
 
25 GENNAIO 2010 

       FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (alle 20.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di gennaio pregheremo in comunione con la Chiesa in Iraq 

e questa sera, in particolare, per il monastero di Deir Mar Mattai 
 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 

 
TUTTI: Invochiamo la misericordia di Dio onnipotente perché ci renda capaci non solo di ascoltare la sua 
parola, ma anche di metterla in pratica. Egli faccia scendere anche nelle nostre anime il diluvio della sua 
acqua, distrugga in noi ciò che sa che deve essere distrutto, e vivifichi ciò che stima che deve essere 
vivificato, per mezzo di Cristo nostro Signore e del suo Santo Spirito. A lui la gloria per gli eterni secoli 
dei secoli. Amen  

Origene 
 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 

                                                           


 Origene nacque ad Alessandria d’Egitto verso l’anno 185 da genitori cristiani. È il più famoso autore dell’antichità ma gran parte 

delle sue opere è andata perduta. Fu grande mistico e maestro eccellente che ebbe discepoli ed ammiratori per parecchi secoli. La sua 

tomba fu per lungo tempo meta di visite devote, ma non godette mai del culto pubblico nella Chiesa. 

 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

  

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

La mattina seguente, passando, videro l’albero di fichi seccato fin dalle radici. Pietro si 
ricordò e gli disse: "Maestro, guarda: l’albero di fichi che hai maledetto è seccato". 
Rispose loro Gesù: "Abbiate fede in Dio! In verità io vi dico: se uno dicesse a questo 
monte: "Lèvati e gèttati nel mare", senza dubitare in cuor suo, ma credendo che quanto 
dice avviene, ciò gli avverrà. Per questo vi dico: tutto quello che chiederete nella 
preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi accadrà. Quando vi mettete a pregare, se 
avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è nei cieli 
perdoni a voi le vostre colpe".  (Marco 11, 20-25) 

 



 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal 
Vangelo. 

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il 
brano o la preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 
Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

    

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e 
Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo 
sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 CANTO FINALE 
 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 
 

 
Il monastero di Deir Mar Mattai 
  
Il monastero si trova a circa 30 km a nord-est di Mosul, nel nord dell’Iraq. Deir Mar Mattai, per il suo 

significato religioso, storico e geografico, è considerato il più importante monastero assiro in Iraq.  
Situato nella parte superiore della montagna Maqloub, il monastero si affaccia sulla Piana di Ninive.  

All’interno del monastero si trova una chiesa dove si ritiene che siano conservati i resti di alcuni santi, 
tra cui Mar Mattai, Mar Zakkai, Mar Abraham, Bar Ibraya. È considerato l’unico monastero rimasto 

nella sua costruzione originaria. L’unica data precisa per il monastero fa riferimento alla costruzione 
della chiesa e risale alla metà del IV secolo. 

Mar Mattai, il fondatore del monastero, si ritiene nato a Diyarbakir (sud-est della Turchia); assieme ad 
alcuni monaci fuggì sul monte Maqloub nel 361 d.C. durante il regno e le persecuzioni dell’imperatore 

Giuliano l’Apostata. Lì si stabilirono ed il numero di monaci presto aumentò, fino a superare i 7000.  
Il monastero fu un importante centro educativo dal VII al XII secolo pur subendo, nel corso della 

storia, diverse traversie ed avversità, tra cui la parziale distruzione ad opera di Tamerlano alla fine del 
XIV secolo. Per alcuni anni rimase abbandonato ma nel 1845 tornò ad essere abitato e negli anni 

seguenti fu rinnovato ed ampliato.  
Il monastero è ancora oggi considerato da uno dei luoghi più sacri del culto cristiano in Medio Oriente.  

Cristiani appartenenti alla Chiesa Assira d’Oriente, alla Chiesa caldea ed alla Chiesa siro-ortodossa, 
visitano frequentemente il monastero di Deir Mar Mattai per poter avere un tempo di guarigione 

spirituale e di meditazione. 


